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Scioperi, cortei e assemblee ieri in tutta Italia 

Le manifestazioni per l'agricoltura 
La giornata di lolla indetta dai sindacali per lo sviluppo agricolo-industriale - L'astensione dei braccianti e la partecipazione dei 
conladini e dei lavoratori delle fabbriche - Protesta contro gli agrari che hanno bloccato la stesura del contratto nazionale 

Si è svolta ieri la giornata di lotta proclamata dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e dai sindacati agricoli confe­
derali a sostegno degli obiettivi por lo sviluppo agrò indu­
striale. La protesta ha trovato nuove motivazioni nella 
provocazione do! padronato agrario che ha bloccato la stesura 
del contratto nazionale agricolo, rifiutandosi di trascrivere 
quanto concordato al ministero del Lavoro il 14 agosto scorso 
in materia di contrat tuziaie dell'occupazione e degli investi­
menti a livello provinciale. 

Il clima di tensione che si è voluto cosi creare è stato 
ulteriormente aggravato dall 'intervento della Confagricoltura 
che ha imposto alle Unioni agricoltori della Sicilia e della 
Lombardia il blocco delle trat tat ive in a t to per il rinnovo 
dei contratti provinciali. 

Manifestazioni si sono svolte in tutta Italia; vediamo le 
più significative. 

• Astensione a Milano 
nei gruppi alimentari 

• In corteo a Mestre 
insieme agli operai 

• A Empoli hanno aderito 
artigiani e commercianti 

MILANO. 13 
Oggi per tre ore. in coinci­

denza con la giornata di lot­
ta nelle campagne, hanno 
scioperato anche i lavoratori 
delle aziende alimentari del 
gruppo SME. A Milano e nel­
la provincia lo sciopero ha 
interessato prima di tutto gli 
stabilimenti della Unìdal 
(Motto e Alemagnaì. Hanno 
scioperato anche i lavoratori 
della Star, che da otto mesi 
sono impegnati in una ver­
tenza puntata quasi esclusi­
vamente sui problemi delle 
.«celte produttive e dogli in­
vestimenti. del decentramen­
to e della stagionalità, e (Iel­
la Mellin. 

Stamane, nella sala dei con­
gressi della provincia d; Mi­
lano. 1 lavoratori della Unìdal. 
della Mellin e della Star. 
unitamente a delegazioni di 
altre fabbriche del gruppo 
SME che operano nelle pro­
vince del Nord e a rappre­
sentanze della Invernizzi. 
Galbani, Polenghi Lombardo. 
Kamazzotti. hanno partecipa­
to ad un convegno indetto 

dalla Kilia nazionale. Ter a 
segreteria nazionale della Fe­
derazione unitaria dt i lavo­
ratori alimentaristi erano 
predenti al convegno Cì: uifa 
gna e Galimberti. 

La drammatica situa/..one 
della Unìdal 12.800 licenzia­
menti minacciati nel .settore 
industriale, più 1.200 in quel­
lo commerciale) è stata gio­
coforza l'argomento al cen­
tro del dibattito. 

La vertenza aperta da otto 
mesi e che è già costata fio 
ore di sciopero si è bloccata 
proprio quando ì sindacati 
hanno affrontato 1 problemi 
del decentramento della pro­
duzione. del corretto rappor­
to industria-agricoltura, degli 
investimenti. L'azienda, con 
trollnto dal capitale SME. ma 
che opera senza alcun vinco 
lo o riferimento ad una poli­
tica programmata delle par­
tecipazioni statali, è dispasta 
a «monetizzare» tutto, com­
presa la precisa norma con­
trattuale che prevede il con­
fronto e il controllo degli in­
vestimenti. 

VENEZIA, li 
Anche nel Veneto, la ter/a 

regione agr.cola d'Italia, la 
L'IOIn Ha nazionale di lotta 
per l'agricoltura ha trovato 
riscontro in una vasta mani-
festazione unitaria regionale 
svoltasi s tamatt ina a Me­
stre. Un folto corteo di brac­
cianti e mezzadri, assieme a 
vari consigli di fabbrica di 
Porto Marghera ed ai lavo-

j ratori dell'Ente Tre Venezie. 
' ha attraversato la città fino 
! a piazza Ferretto, dove Conte 
• e Uarbiani. a nome dei sin­

dacati unitari regionali, han­
no tenuto il comizio. Succes­
sivamente. una delegazione si 
è recita a Venezia per essere 
ricevuta dall'assessore reg.o 
naie all'agricoltura. 

Lo sciopero era stato in­
detto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL regionale as­
sieme alle organizzazioni 
bracciantili e mezzadrili di 
categoria e riguardava anche. 
per quattro ore. il settore chi­
mico e quello alimentare, cioè 
le industrie più direttamente 
collegate all'agricoltura. Al­
l'ordine del giorno il piano 

agr.co.o-al.men'.are nazionale. 
i temi degli investimenti e 
dell'occupazione, la riqualin-
cazione dell'azione della re­
gione nel settore. 

Nonostante l'importanza 
dell'agricoltura per il Veneto, 
la giunta regionale ha ope­
rato finora in questo campo 
disperdendo miliardi su mi­
liardi in contributi al di fuori 

I di qualsiasi logica program­
m a t o l a , con effetti che nem­
meno i membri del governo 
veneto riescono a quantifica­
re. Quest'anno, poi. i contri­
buti all'agricoltura previsti 
nel bilancio preventivo regio­
nale '77 si sono ridotti ad un 
terzo del livello degli anni 
precedenti. 

I sindacalisti, durante il 
comizio, hanno espresso un 
giudizio molto severo sulla 
giunta regionale (con la qua­
le hanno di recente rotto le 
trattative) definendola immo­
bile e insensibile in modo 
particolare ai problemi della 
agricoltura, che ha invece un 
ruolo primario verso il quale 
dovranno anche essere fina­
lizzati i sacrifici chiesti 

FIRENZE. la-
La giornata di lotta per .o 

sviluppo agro-industriale rap­
presenta m Toscana un mo­
mento qualitativamente nuo­
vo. La stessa piattaforma re­
gionale. presentata in questi 
giorni dalla Federazione to 
scana CGIL-CISL-UIL. vuole 
rendere concreti tutti gli o-
rientamenti di sviluppo più 
volte indicati a livello nazio­
nale. 

Cosi ad Empoli, i lavorato­
ri dell'industria, artigianato 
e commercio hanno incrocia 
to le braccia durante la mat­
tinata. A Firenze una mani­
festazione ha avuto luogo a! 
cinema Apollo ed ha rivestito 
particolare significato per la 
consistente presenza di colti­
vatori aderenti all'Alleanza e 
all'Uci. Anche in questo caso. 
ì sindacalisti intervenuti — 
Pallanti segretario della Ca 

mora dei Lavoro o Ugo Luca­
ni. segretario nazionale delia 
UilmecUIL — hanno sotto 
lineato come, da momenti co 
me questi, cresca la consape­
volezza unitaria tra tutte le 
organizzazioni presenti nelle 
campagne. 

Il confronto, peraltro, si è 
esteso in tutta la Toscana: 
ad Arezzo i sindacati hanno 
incontrato pubblicamente le 
forze politiche, istituzionali. 
le organizzazioni contadine. 
casi come è avvenuto negli 
altri centri toscani. 

Delegazioni delle fabbriche 
si sono recate a tutte le ma 
infestazioni in programma: 
oltre a Firenze, i lavoratori 
dell'industria sono intervenu­
ti alle assemblee di Cecina. 
Venturina. Donoratico. Gros 
.-oto, Follonica. Lucca. Carra­
ra. Aulla. Pisa. Volterra. Pi­
stoia, Siena e Poggibonsi. 

• Bari: dibattito dentro 
la raffineria STANIC 

• Bloccate le aziende 
in tutta rEmilia 

• Nei comuni della Sila 
in primo piano i forestali 

CATANZARO. 13 
Successo anche in Calabria 

della giornata di lotta per il 
piano agricolo-alimentare. 
Nella Sila Catanzarese si so­
no svolte decine di assem­
blee. Numerosi i Consigli co­
munali che si sono riuniti in 
seduta aperta. Una combatti­
va monifesta/ione si è svolta 
A Reggio Calabria. 

Tutta la zona jonica co-
eentina è rimasta bloccata 
dallo sciopero generale pro­

clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Una manife­
stazione si è svolta ad Amen-
dolara con la partecipazione 
dei sindaci e degli ammini­
stratori della zona 

Si estende, intanto. In mo­
bilitazione unitaria in prepa­
razione delle due giornate di 
lotta indette dai sindacati 
per il 10 e il 20 a sastegno 
della piattaforma di sviluppo 
delle zone interne della Ca­
labria. 

BOLOGNA. 13 
In Emilia Romagna forte 

movimento di lotta, sui temi 
della vertenza agro-industria­
le. Di particolare interesse. 
sotto questo profilo, la mani­
festazione provinciale del 
reggiano, svoltasi nella zona 
di Correggio. Durante lo scio­
pero di quattro ore. al quale 
ha partecipato il 95 per cen­
to dei braccianti, duemila la­
voratori. studenti degli isti­
tuti agrari, tecnici dell'isti­
tuto di ricerca in agricoltura 
hanno sfilato nelle vie. pre­
ceduti da una colonna di 
trenta trattori. Si è svolto. 
poi. il comizio con oratore 
Ricci, della Federcoltivatori 
CISL nazionale. Hanno ade­
rito all'iniziativa anche l'Al­
leanza coltivatori e la coope­
razione agricola. 

Sciopero al 100 per cento 
dei braccianti nel ferrarese 
e tre grasse manifestazioni. 
A Codigoro hanno partecipa­
to assieme ai lavoratori delia 
terra maestranze dello stabi­

limento Colombani-Pomposa 
(alimentari); a Bondeno so­
no intervenute delegazioni di 
tutte le categorie: un terzo 
comizio si è svolto a Porto-
maggiore. 

Nelle campagne di Bolo-
gnu, la giornata di lotta è 
s tata caratterizzata da sei 
assemblee in altrettanti cen­
tri agricoli: Imola, Crevalco-
re. Sala Bolognese. Budrio, 
Ozzano. Crespellano. Nella 
provincia di Forlì, attorno ai 
temi proposti dui braccianti. 
si sono mobilitati numerosi 
consigli di fabbrica delle o-
ziende industriali collegate 
alla trasformazione dei pro­
dotti agricoli e di quelle del-
l'ortol rutta, la categoria dei 
forestali. l'Alleanza coltivato­
ri. Affollate manifestazioni a 
Forlì, a Cesena ed a Rimini. 

Nel ravennate, manifesta­
zioni a Lugo, dove fra i 1Ó00 
partecipanti numerosi erano 
i lavoratori dell'industria, a 
Faenza ed in città dove sono 
confluiti mille braccianti. 

BARI. 13 
Si è svolto in Puglia lo 

sciopero unitario dei brac­
cianti per rivendicare 11 pia­
no agricolo alimentare, una 
riconversione industriale le­
gata all'agricoltura e la piena 
applicazione del contratto di 
lavoro dei braccianti. 

La giornata di lotta è sta­
ta caratterizzata, in provin­
cia di Bari, da un raduno 
che è avvenuto questa matti­
na di braccianti e operai chi­
mici davanti ai cancelli della 
raffineria Stanic di Bari mi­
nacciata di essere ridotte a 
livello di depasito. Delegazio­
ni di braccianti in sciopero 
sono giunti dai comuni della 
provincia nei pressi della raf­
fineria ove si sono incontrati 
con gli operai. E' seguita una 
manifestazione nei loca'.: dei 
Crai dello raffineria Stanic 
ove si sono radunati brac­
cianti, chimici e una delega­
zione di alimentaristi dell'in­
dustria alimentare Alco di 
Bari. La proposta che fanno 
i lavoratori della raftinena 
è quella di una riconversione 
industriale nel settore della 
chimica secondaria collegata 
all'agricoltura. Nel corso del­
la manifestazione, hanno par­
lato il segretario provinciale 

| della Federbraccianti Notuz-
zi e Schirone a nome della 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL. 

Le organizzazioni braccian­
ti regionali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno in-

I dirizzato una lettera all'asses­
sorato regionale all'agricoltu 
ra con la quale si chiede un 
incontro per discutere le pro­
poste contenute in un docu­
mento unitario delle tre or­
ganizzazioni sui problemi più 
urgenti dell'agricoltura e sul­
le iniziative legislative della 
regione Puglia in materia 
agricola. 

Nel quadro della lotta na­
zionale per lo sviluppo agro­
industriale. lo sciopero di 24 
ore in provincia di Fon gì a 
ha avuto pieno successo. Le 
astensioni dal lavoro s: sono 
registrate totalmente nelle 
campagne e con altissime 
percentuali nelle fabbriche 
della provincia. Lo sciopero 
.v. è articolato in due«mani-
le.-.taziom: la prima con un 
raduno presso lo stabilimen­
to Frigodaunia u Foggia do­
ve ha raccolto i lavoratori de! 
Basso Tavoliere: la seconda 
a San Severo dove si sono ra­
dunati i lavoratori dell'Alto 
Tavoliere. 

Aperta ieri a Firenze la IV assemblea nazionale della FULC 

GLI OBIETTIVI E LE SCELTE DEL SINDACATO 
AL DIBATTITO DI 1500 DELEGATI CHIMICI 

La relazione di Danilo Beretta — Operare un salto in avanti nella definizione di una linea politica di grande 
prospettiva — Le questioni della scala mobile, della contrattazione integrativa e degli assetti retributivi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 13 

«L'obiettivo che ci propo­
niamo è quello di operare un 
•alto in avanti nella defini­
zione di una linea politica di 
grande prospettiva che ci fac­
cia avanzare anche verso l'u­
nità ». Delincati cosi gli sco­
pi della IV Assemblea nazio­
nale dPÌ delegati della FULC 
(Federazione unitaria lavora­
tori chimici) apertasi stama­
ne a Firenze al palazzo dei : 
Congressi, il segretario gene- | 

Diminuiti 

a novembre 

i consumi 

di benzina 

A novembre le nmi-vioni al 
consumo d; prodotti p?trol:fe-
ri . comprese le tmpartaz.om 
dì prodotti fin.::, sono ammon­
tate a poco p.ù di sette nv.l.o-
ni di tonnellate, che com­
prendono anche :'. fabbisogno 
della petrolchimica. facendo 
re^s t ra re un decremento del 
2 per cento rispetto a! corri­
spondente mese del 197.V Nel 
mese le immissioni in consu­
mo di benzina sono risultate 
di 5 mila tonnellate, con u n i 
flessione di circa :'. sette per 
cento. 

Un raffronto più corretto. 
per quanto concerne la benz.-
na — secondo l'Unione petro­
lifera che ha fornito i dati 
— deve essere fatto su', b.me 
stre ottobre novembre 1976 — 
rispetto allo stesso per.odo del 
1975 — in quanto l'anno scor­
so le immissioni :n consumo 
di benzina, nel mese d: no­
vembre. furono influenzate in 
modo apprezzabile da antici­
pati rifornimenti di fine ot­
tobre. Da tale raffronto risul­
ta che nel b.mcstre in que­
stione s; ha una flessione. 
quest'anno, intorno al 14 per 
cento. 

Il gasolio per autotraz.on; 
ha avuto un in.veine.r.o del 
22,6 p^r cento, mentre que.'.o 
destinato a! riscaldamento u-
na flessione dei 15 per cento. 
L'olio combust.bile. con circa 
t re milioni d. tonnellate, ha 
fatto registrare una r.duz.o-
M del 6,5 por cento. 

ra'.e della Federazione. Dani­
lo Beretta. ha introdotto nella 
.-u.i relazione i temi specifi­
ci da cui partire per preci­
sare le linee di condotta del 
sindacato. Sono stati cosi af­
frontaci i problemi del con­
fronto con il governo e con la 
Confindustria. quelli della sca 
la mobile, della struttura del 
salario e della contrattazione 
integrativa. 

All'assemblea che conclude­
rà mercoledì i suoi lavori so­
no presenti 1500 delegati in 
rappresentanza di 703 mila la­
voratori. Sono presenti ai la­
vori il segretario generale 
della UIL, Benvenuto, il se­
gretario confederale della 
CGII,. Vigno'.a. il segretario 
generale della FIAI. Trentin. 
e della Fu'.tn. Mo'.inari. E' 
presente una delegazione del­
le Comisior.es obreras spa­
gnole. 

Da questa conferenza — ha 
detto Beretta — devono usci­
re precise indicazioni sul co­
me portare avanti con sem­
pre maggiore incisività e ef­
ficacia « una linea comples­
siva che abbia :»'. suo cen­
tro le urgenze del Mezzogior­
no. dei disoccupati e dei aio-
vani perché maturi un dise­
gno di grande respiro po'.ri-
co. per essere forza di cam-
b.amento e di erar.de impe­
gno per i lavoratori r. 

I problemi che sono stati 
e sono al centro del confron­
to con il governo pongono al 
sindacato — afferma la rela­
zione — ia necessità di supe­
rare anche certi limiti sog­
gettivi per far fronte alle 
proprie responsabilità e per 
alimentare nei lavora'on un 
impegno cosciente In vista d: 
decisioni che sono e destina­
te ad incidere non ÌO!O nel 
pre-ente ma anche sugli as-
setti futuri de.l*a società «. Fn-
tran"*o nel merito de! con­
fronto con il governo la rela­
zione sottolinea come questo 
deve investire le questioni di 
fondo della politica economi­
ca sulle quali a già al pros­
simo anno possono essere da­
te > alcune risposte positive -
ali uscita dalla crisi: Parte-
c.pazion; statai:, piano d; 
riconversione. Mezzogiorno, 
piano aeraal imentare. edili 
zia. occupazione giovanile. 7? 
in questo contesto che assu­
me carattere di « centralità » 
il prelievo fiscale. la sua com­
posizione («va privilegiata la 
imposizione diretta delle per­
sone fisiche e l'avvio di una 
importa ordinaria piuttosto 
che l'imposizione indiretta ><>. 
ì .-oggetti e il recupero di 

massicce evasioni. I! relato­
re ha quindi affrontato il te­
ma delle Partecipazioni sta­
tali che — ha detto — deb­
bono costituire l'asse portan­
te di un programma indu­
striale per lo sviluppo di 
quei settori prioritari che so­
no già stati individuati (agri­
coltura. energia, edilizia, set­
tori strategici) operando chia­
re scelte di localizzazione nel 
Mezzogiorno. 

In questo ambito si colloca 
la richiesta di inserimento 
della Montedison nella area 
pubblica. Lo stato — ha ag­
giunto — non deve assumersi 
le insolvenze del gruppo chi­
mico «s^nza garantirsene il 
controllo e senza la certezza 
del collegamento dei pro­
grammi di riconversione del­
la Montedison con i piani di 
settore e le strategie delle 
partecipazioni statali *. Ancne 
l'erogazione di fondi di dota­
zione deve avvenire nell'/ 'n-
bito di un nuovo assetto isti­
tuzionale. 

a 11 dato centrale delle Par­
tecipazioni statali chiama di 

rettamente in causa — affer­
ma la relazione — l'atteggia­
mento del governo nella defi­
nizione dei settori di inter­
vento in cui collocare l'inizia­
tiva industriale, al cui inter­
no si deve collocare l'indu­
stria chimica » in rapporto al­
le esigenze della sanità, del­
l'agricoltura e dell'edilizia. 

Sul problema della s t rut tura 
del costo del lavoro il rela­
tore ha detto che si a deve 
necessariamente tenere con­
to di tutti gli aspetti della 
situazione per non pagare più 
di quanto la necessità richie­
da >. In orni caso non si 
può accettare — ha aggiunto 

i — che venga messa in di-
1 scuss.one la .-«.ali mobile. 

Sugli assetti retributivi v..le 
— ha aggiunto — quanto de 
finito dall'ultimo diret ' ivo e 
cioè «.escludere un miop? ar­
roccamento siila struttura at 

j tuaie » per tendere, ir.-.^cc. a 
j costruirne una ..- più diretta-
{ niente coliegata agii aspetti 
j deT^rganizzazione del lavoro. 
I ad una classifica-ione unica 
' che riduca il numero dei li­

velli retributivi e adegui i dif­
ferenziali a una nuova scala 
di classificazioni ;>. 

In occasione delle contrat­
tazioni integrative gli even­
tuali aumenti dovranno c.-ìe-
re « rivendicati entro dimen­
sioni contenute in linea con 
la scelta del movimento che 
vincola alla omogeneità tutte 
le categorie industriali >. Be­
retta ha poi sottolineato la 
necessità di riprendere il di­
scorso dell'unità con iniziative 
che garantiranno la sua rea­
lizzazione pur non fissandone 
ora i tempi. 

Le vertente integrative e 
aziendali — ha detto .-u-ves 
sivamente nel suo intervento 
Michele Ma.no. s< _*:v.tr:o 
nazionale della Ful< — •' > 
vr.i :nn cs_-rre in en".r.t'c 
esclusivamente sulla organiz­
zazione del lavoro V. per 
quanto riz:urd< 1.» .-;m**ur» 
del ? ilario — ha d e f o . .nn-
ra Magno — dove e.--ere ror 
tata avanti con forzi a rio-
posta della Fulc dì c o n t r r t a -
re autonoma m<-:-:*e con ! ' /--• 
chimici i Associa/Ione iwì .n 

naie) tempi, modi e :'ormc 
per « poterci presentare fi­
nalmente con una nuova po­
litica salariale che superi 
quello che si è dimostrato un 
grosso ostacolo per il sinda­
cato e cioè il congegno degli 
automatismi, che in certa mi­
sura ha indebolito ìa -apaci-
tà di controllo sul salario e 
sui suoi meccanismi ». Sono 
q u o t i due obiettivi di fondo 
che vanno realizzati « per 
condurre con efficacia la lot­
ta all'inflazione che costitui­
sce una scelta prioritaria per 
11 movimento»: è altresì ne-
cossario — lia detto ancora 
Magno — che tutta ia cate­
goria si renda cosciente del­
la gravità delia cn c : . Di ciò 
non .-ono ancora consapevoli 
-- lo hanno denunciato nei 
loro interventi anche alcuni 
delvc.iti di b.i--e— alcun; stra-
' : di lavoratori e rìiriir^n*.i che 
n inno presenti realtà in cui 
il padronato concedi? aumen­
ti di merito (superminimi. 
incent ivi i e la produzione ti 

Ilio Gioffredi 

Dopo l'abbandono della multinazionale Thompson 

La Ducati elettrotecnica entra 
a far parte del gruppo Zanussi 
incontro a Bologna fra il doti. Mazza, dirigenti sindacali, rappresentanti delle forze politiche, presieduto dal sindaco 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

«La Ducati elettrotecnica è 
salva ». L'affermazione rassi­
curante che viene a suggella­
re positivamente un anno den­
so di preoccupaz.oni per le 
s o m del grande stabilimen­
to bolognese in pratica abban­
donato dalla multinazionale 
Thompson, è del presidente 
del gruppo industriale Zanus­
si che ha rilevato l'azienda 
predisponendo per essa un 
piano di ristrutturazione che 
dovrà consentirne il rilancio. 
A 50 miliardi di lire ammon­
ta complessivamente la quo­
ta di investimenti che la Za­
nussi pone in tutta la ope­
razione che vede comparteci-
p:. con valori azionari minori­

tari e la Gepi e la stessa 
Thompson In virtù della leg­
ge 464 e di una partecipazio­
ne della Gep: di tre miliardi 
(che però verranno versati nei 
prossimi ann. ) l'apporto diret­
to dello Stato sarà di circa 
22 miliardi elevateli a 35. co-

! me na ricordato ieri nella se-
! de municipale di Bologna :1 

dott. Mazza nel corso dell'in­
contro presieduto dal sindaco 
Zanghen con le organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori. 
rappresentanti delle forze po­
litiche democratiche, degli En­
ti locali e della regione. La 
decis.one d: dare corpo da og­
gi all'azione di recupero de­
gli stabilimenti Ducit i di Bo­
logna e Pontinia nel Lazio 
• 2500 lavoratori) che compor­
ta tra l'altro la costruzione 

d: una nuova fabbrica n-li.« 
c.tta fel.-.ne.i. e stata assunta 
quantunque .. governo non ab­
bia sin qui fornito le assicu­
razioni richieste. In partico­
lare. va ricordato il siienz.o 
del governo sull'avv.o d. un 
piano nazionale per l'elettro 
n:ca e l'assunz,one — cerne 
la Zanussi sollecita — di prov­
vedimenti di cont.ngentamen-
to delle importazioni d; ma­
teriale e prodotti per favori­
re l'espansione e la r.v.tal.z-
zazione dell ' .ndjstr.a . tal iani . 

Le m.ziat.ve del gruppo Za-
n'jssi. illustrate oltre che da'. 
pres.dente. dai suoi co.labo­
ratori, dott. Cecco'.: e in gè 
gner Cappuccio (quest'ult.mo 
g.à distaccato da Pordenone a 
Bologna per assolvere '.'inca­
rico di v.ce ispettore, hani.u 

trovato ne'.lv paro.e d; Cn^y 
peli, della Firn, d: S i r t i per 
il ? rup .» parlamentare comu­
nista. d: Pan.eri per la giun 
ta regionale e delio stesso 
Zaneher: un significativo gè 
nerale riconoscimento. Resta 
intero — hanno detto gli in­
tervenuti — che proprio per 
accelerare e tradurre nella 
realtà j'.i impegni ass.unt. dal 
governo, forze soc.ali e politi­
che nonché enti locali daran­
no vita a tutte le necessarie 
azion. di pressione. Lunedi 
press.mo . lavoratori s: riun.-
ranno in assemblea generale 
per fare il punto della situa­
zione. 

$. V. 

Dopo la rottura delle trattative per gli statali 

Oggi si r iuniscono 
i s indacat i per 

il pubblico impiego 
Manifestazioni di protesta in numerosi ministeri • Presidialo il ministero della P.l. 

Dopo la rottura delle trat­
tative per il contratto degli 
statali, si svolge oggi la riu- j risposta 

nema'ogiaiica. imo a quan­
do non verrà data positiva 

nione fra le Federazioni del 
pubblico impietro e la Fede­
razione unitaria nazionale 
CGIL. CISL. UIL Alla riu­
nione parteciperanno anche 
le segreterie delle Federazio­
ni degli statai; d: Roma. I 
sindacati — come s: ricava 
dalle numero.--,- dvhioi izio 
ni rilasciate ira salvilo e 
ieri — sono orientai: a chic 
dero un incontro specii.co 
con la presidenza del Con.-.: 
glio sulle vertenze dei pub 
hiico impiego. Nella giorna­
ta di ieri si attendeva una 
comunicazione del governo 
in merito alla d<ita dell'in­
contro. Sembra chiaro che 
se nelle pro.-^mie ore questa 
data non dovesse essere fis­
sata. nel corso dell'incontro 
già previsto per domani tra 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL e precidente del Consi­
glio sulle quest.on: dei;'.: m 
vestimenti .-•: dovrà parla:-' 
anche de: contratti del pub­
blico impiego 

Che cosa eli.edono ;n >o 
stanza i sindacati? Dal pun­
to di \*:.--;a de: cast: de: con­
tratt i non .--: chiedono ciire 
ecce.-sive: certo però che non 
possono essere accettate pio 
poste, per così dire, insultan­
ti e che svuoterebbero di si­
gnificato i contratt i stessi. 
Ma. oltre questi aspetti eco­
nomici. quel che è decisivo 
in questi contratti — e que­
sto chiedono ì sindacati e i 
lavoratori — è la loro validi­
tà triennale e lo .--Viluppo 
dei contratti stessi nel tram­
ino di vigenza. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte le riunioni delle 
categorie del pubb!:co im­
piego «Iella CISL e della UIL 
«la CGIL aveva tenuto una 
;malo.»a riunione sabato». 
Per quanto riguarda le ;n.-
z.Mtive di lotta, l'esigenza che 
si rileva è quella di uri a re 
— come hanno dichiarato 
Scheda e Mananet t i — una 
prospettiva unificante e ge­
nera!? rii lotta a tutte le ea-
tegorie interessate, evitando 
disarticolazioni perdenti --., se 
non vi sarà un positivo at-
tecciamento del uoverno m 
sede di negoziato. Del pul> 
blico impiego si è anche par­
lato .eri sera nel corso di 
una r.unione interministeria­
le svoltasi a Palazzo Chigi. 

Oggi, intanto, si svolgerà 
l'incontro tra i sindacati con­
federali della scuola e il mi­
nistro delia Pubblica Istru­
zione per il contrat to del 
personale docente e non do­
cente. Per domani è previ­
sto l'incontro per i ferrovie­
ri e per giovedì quello per 
i postelegrafonici. 

Ieri mattina intanto si so 
no svolte a Roma manife­
stazioni d. protesta de^li sta­
tali. Tre cortei hanno attra-
ver.-ato le strade della capi­
tale. I dipendenti dei mini­
steri delia zona d: Prati sì 
sono raccolti a pazza le Cic­
alo e ìi.inno dato v:t i ad 
una man.festa/..one IKV le 
vie del quartiere. ÌXÌ .-•e.-.->a 
co.-,« hanno fatto g": statai: 
del ientro. Un corteo. ,t c i : 
hanno partociixtto c r e a tra­
mila rx-rsone proven.vr.ti dal 
m.n.steri del B.lancio. Te­
soro. Intern. v ciai.Istat. e 
sf.lato ' ino a p.az/u SS Apo­
stoli dove .-: e sc.o'.'o. Anche 
i diper.dent. de'1'altro gr;i:!;>> 
di r.-..n:.-ter: raccolti a.'.KUR 
hanno manifestato. L'in./.a-
t.va :-.; è conclusa con una 
assemblea presso le F.nar.ze. 

Li molti altri m:n:.-ter. ie­
ri m a " . n a .-: sono .-volte as­
semblee del per.-iona." teo-
me era z.a avvenuto nei .r.or 
m .-cor.-.» per e.-^-1.minare la 
ti.ifi- ..:• .-..tjaz.one chr- .-. e 
venuta « creare con ia rot­
tura de ile tratta*., ve p^r il 
contrat to Alla Pubblica 
Istruzione, nella matt inata . 
al termir.-'1 d. una assemb.ea 
i d.p-'nder.'. h'.r.no dee.so d. 
occupare l ' id.f .co d. v..iie 
Trastevere. Le d.-.er.-* entra­
te del m.n.stero sono pre.-.-
d.at ' da .rrupp. di lavorato 
r. In .-TiiM : lavoratori han­
no .ippr )v«i"o. .n uita .ir. 
prov•...-.-:'. i r.-in.une che .-.. 
è .-•.o'.t.t nel g:ir.de «tr.-o del 
l'ei.f.c.o. un ord.r.e dei g.or­
no .n cu. .̂ . conferma l'occu-
paz.or.'V II documento verrà 
nuovamente d >cusso - 'ama­
ne d.i'.l'a.-v-c.Tib'.èa di 'u t t : : 
dipender.-., del.a PI II per 
sonale ha anche deciso d. 
non bloccare con l.i .vua p rò 
test.» .1 regolare .-voli.mento 
del concor.-o per •">.> pxsti da 
b.Dl.otecar.c, a <_ui sono .^cr.t-
;. 11 m la emd.dat i . 

A ne he a. niin.s'ero d-»'. Ti-
ri.-,T.o e dello Spetta-olo : 
dipendenti hanno d-.r.;.3 d. 
raecozl.ers: .n assemb.ea r>or 
manente e d: b'orca re ogni 
att .v.ta -i L'.n.z.ativa d. pro­
testa — è riatto in un o r a 
nic.ito — comporterà la p.i 
ra'...-; d. tutte .e comm»-s-o-
n. «-..-••j.te n.-e.-.-A .1 mmi-
.vcr i td .n pa.ticoaire q''<"--

le at t .ncnt . alia ccr.-.u .< *i 

alte 

; : t 

nspettotive del­
le categorie contenute nella 
piattaforma contrattuale ». 

Come indiretta conseguen­
za della rottura delle trutta 
f.ve per gli statali e della 
esaspera/ione del'e vertenze 
nel pubblico impiego i sin­
dacati romani CISÌ, e UIL 
de: postelegrafonici hanno 
deciM) 0 b'occo degli straor­
dinari e de! cottimo. Allo 
protesta non ha dato la sua 
adesione la CGIL di cate­
goria. L'iniziativa, che vie­
ne a coincidere con il perio­
do prefestivo, ha già provo 
cato l'ammassarsi (soprattut­
to alla stazione Termini» di 
una grande quantità di cor-

r.sponden/a 
Come si vede, c e il rischio 

d: ricorrere a torme di lot­
ta esasperate e non coordi­
nate, che non sempre raffor­
zano ;! movimento nel suo 
complesso e che possono pro­
curare disagi olla popola 
z:one In queste vicende non 
es.tano ad Miserasi i sin­
daca!: «autonomi» con gra­
vi iniziative- il caso p.u evi­
dente è quello dello Fl.safs 
che ha proclamato ben HR 
ore d; sciopero da attuarsi 
in un ixTiodo come quello 
di line anno (dalle ore lì 
del "J!i dicembre alle ore 21 
del 11 gennaio '77». quando 
<:<>;• gii spostamenti di in­
tere famiglie e di emigrati 
sano massicci. 

fin breve 3 
m CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE FLM 

I«i segre:cria nazionale della FLM ha conlermato per i 
giorni 20 21-22 dicembre la riunirne del Consiglio generale. 
Dopo la conclusione del Comitato direttivo della Federa­
zione CGIL CISL-UIL. la riunione rappresenta l'occasione 
pei una pi.ma discussione nel massimo organismo di dire 
/ione della FLM della linea d; politica nveudicativa unitaria 
del movimento sindacale. 

CU RIUNIONE COMITATO CENTRALE UIL 
Il l;> r- 17 dicembre si svolgerà a Roma la riunione del 

Comitato centrale della UIL. L'ordine del giorno dei lavori 
è il seguente: li esame ch'Ila situazione economica, sociale 
e politica, alla luce del confronto in a t to con il governo, 
con la Confindustria e con l'Intersind-ASAP; 2) adempi­
t imi;! statutari per la convoca/ione de! VII congresso della 
UIL. H> approvazione delle nonne de! tes.-eranitiito li»77. 

Astensione 

di 4 ore 

negli enti 

di ricerca 
I lavoratori della ricer­

ca hanno a t tua to ieri una 
giornata nazionale di lot­
ta con a (tensioni dal la 
voro di qua ' t ro ore. Lo 
sciopero, pienamente riu­
scito. e stato indetto per 
indurre gli enti di ricerca 
scientifica pubblica e in 
particolare il CNR. il 
CNEN. 1TNFS. ITSPE. a 
rispettare ì tempi di ,\p 
phcazionc della legge n. 70 
de! 1975. u che comporta 
l 'attuazione de! pr.mo in 
qua dia mento del persona­
le e l'approvazione dei re-
godimenti organici e delle 
.-•ruttare >\ 

In una 11.T.1 sindacale 
si afferma, fra l'altro, che 
vari enti si oppongono al­
le neh . i s te di cui sopra 
con .-.poco-ic mot iva/.on. 
a. fin*1 d: cv.t.-irc '• in qu.il-
.-....-. modo .1 proec.v-o di 
1 ..V r ; t ; ura/.or.e .-. 

« I..-. -»••: .ta è che la !.-
ì'-t.i p . v a i . i avanti dalie 
organizza/.on. sindacali -
pro-c-gue la nota —. fa 
<-end >-. contemporanea­
mente carico delle esigen­
ze ilr, lavoratori e dell'in-
t«*r» -.-•"• p.ù generale della 
r . terca. apre Io scontro 
co:; .-.tu.iz.oni di clientela 
e d; .-i.-sop.mento rie'le CA-
p.n.t.t d. r.cerca con eh.. 
dentro e fuor: degli enti. 
ha .nteress.e a lasc.are :m-
n u ' a t . t l ' a t tuale situ%-
z.or.e -.-. 

L Ì CGIL R.cerca, inol­
tre. -j'ttilir.ea l'esigenza 
d. a .nt-rven.re prjsit.va-
nier.-e in tutt i gli enti 
pubbl.c: di ricerca che 
non hanno 2.neom o non 
hanno p:u jn.i precisi col-
l«v:i7.or.e gur.dica per cu; 
.-. p ine l'esigenza d. un 
rtg«.orn.i mento d e loro 
ruolo i^:.: i/.onale ». 

A tale r . ruardc la CGIL-
R.cerca e r a g.i ist.tut: 
sperimeli:.'!!: de! ministe­
ro dell'Agr.coltura, le sta-
z.on: sper.menta!; de! m; 
nistero dell 'Industria. l'I­
stituto di idrobio.ogia di 
Pallanza. l'Accademia del­
la crucca, l.i Stazione zoo 
logica d. Napoli Per que­
sti enti e m corso una 
« istruttoria » da parte del 
governo che. però, dura 
da troppo tempo e non 
consente ci; risolvere 1! 
problema. 

LA RIABILITAZIONE 
PER LE SORDITÀ' 
NEUROSENSORIALI 

L'audiologia di fronte ai 
casi di sordità neurosenso-
rialc e trasmissiva. Nella va 
sta gamma delle forme d! 
sordità esistono anche quel­
le dovute olla degenerazione 
delle cellule neuroscnsoriali 
(che si trovano nell'oreccii.o 
alterno) e quelle provocate 
da .< guasti » all'orecchio me­
dio. chiamate trasmissive. 
Nella sua conferenza orga­
nizzata da! Centro Ricerche 
e Studi Ampiiion :n colla­
borazione con le due Clini­
che O.R L. delle Umver.-ità 
romane, la Statale e la Cat­
tolica. se ne è occupato U 
prof. Oeary McCandless. no­
to audiologo dell'Università 
dell'Utah, nonché presidente 
dcli'Ameriean Aud:o!ogy So­
ciety. L'ora* ore s: è po^to 
un interrogativo, dato come 
tema alla r-ua conver.-az:one: 
.-e eie/- esista una rabilita-
z.one nella sordità neuroscn-
soriale. La rispo-ta è stata 
pos.t.va: ne: casi di sord.tà 
ncu.-o-cnsor:a!c n t n s. cono-
•"•Ttno altri r.medi che qu^'l! 
della pro'c-i.//azione con ^p-
pa.ecc:.. riota'i ci"i p.ù m i 
derni riispo-it.v: d: amplifi­
ca/.one sclef.v.i de: .vjon! 

Il prof. M<-Cand>-s ha ri 
f-r.to le - l e cs;v>r.enr" in 
materia. d^c.sa:ncn'.c> .:ico 
r iggian ' i . ed ha p t r l a ' o inol­
tre delie ,-.-,rd.;à tra-m.s-.ve. 
curab.l: <rn il t ra t tamento 
med.co o con un interven'o 
ch.rurg.«-o ed ha anal.zzat'i 
le d.ffe.-onzo tra ; r.sultat! 
ot 'enut: ne. due divers. ca-:. 

Sezu. 'o con grandissimo 
:n"»-.-e--e drtll'aud.tor.o. I! 
: rof. McCandless ha pò. ri­
sposto ad ur.a serie d; do 
mande che consideravano a-
spet'i particolari de! pro­
blemi. 

Finalmente 
al tuo bar 

si beve in italiano. 

Amaro 
del Piave 
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